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Paola Gardina la nuova Cenerentola

Teresa Iervolino costretta a dare forfait 
di Giuseppe Di Donna

Sarà il mezzosoprano Paola Gardina a vestire i panni della protagonista ne “La

Cenerentola” di  Gioachino  Rossini che  venerdì  3  marzo  inaugurerà  la  56ma

stagione  lirico-sinfonica  del  Teatro  “Rendano”  di  Cosenza.  Paola  Gardina

sostituisce  la  cantante  Teresa  Iervolino che  avrebbe  dovuto  interpretare

Angelina-Cenerentola a Cosenza, dopo aver debuttato il  10 febbraio scorso al





Il  titolo  di  apertura  di

stagione  segna  il  ritorno

alle  collaborazioni  del

“Rendano”  con  alcune

importanti  istituzioni

culturali del panorama 

teatrale  nazionale,  a  cominciare  proprio

dal Teatro del Giglio di Lucca, con il quale

il  teatro  di  tradizione  cosentino  aveva

avviato,  in  passato,  un  proficuo

partenariato  produttivo.  Artefice  di  questa  ripresa  della  collaborazione,

fortemente sostenuta dal Sindaco Mario Occhiuto, è il direttore artistico della

stagione del “Rendano”, Lorenzo Parisi.

La regia di “Cenerentola” è di Aldo Tarabella, direttore artistico del Teatro del

Giglio, e arriva al termine di un lungo periodo di ricerca svolto percorrendo a

ritroso la strada che lo ha condotto alla Cenerentola andata in scena al Teatro

Margherita  di  Genova nel  1978,  i  cui  costumi  portavano la  firma del  grande

Emanuele Luzzati, indiscusso Maestro del teatro contemporaneo. Nel riprendere

in  mano  la  cifra  “luzzatiana”  ed  immaginifica  dello  spettacolo,  Tarabella  ha

ritrovato  gli “amici di Lele”, i suoi più significativi discepoli: “tra loro – sottolinea

il  regista  -  Enrico  Musenich,  che  ha  firmato  le  scenografie  originali  dello

spettacolo,  costruite  e  dipinte  dallo  scenografo-costruttore  Elio  Sanzogni,  cui

dobbiamo  lo  stile  luzzatiano  nella  realizzazione  pittorica;  la  Fondazione

Cerratelli,  che,  con  l'omonima  Sartoria,  ha  dato  nuova  vita  teatrale,  con  un

delicatissimo e appassionato restauro, a quei costumi di Luzzati appartenuti allo

storico  allestimento  genovese;  Mario  Audello,  che  con  le  sue  parrucche

partecipò  proprio  a  quella  produzione  del  '78”.  Il  nuovo allestimento de “La

Cenerentola” rossiniana, in scena al “Rendano” il 3 e 5 marzo,  vuole essere un

omaggio a Luzzati e al suo mondo di immagini, forme e colori, senza assumere,

però, il sapore del ricordo nostalgico. La via percorsa, che si snoda tra palazzi di

                                               Aldo Tarabella




